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Scuola, storia di 
riforme mancate 
di AURELIANA ALBERICI 

QUELLA della riforma 
della scuola media su­

periore — che toma oggi al 
Senato — potrebbe essere 
chiamata «storia di una rifor­
ma mancata»; da più di venti 
anni presente nel dibattito di 
politica scolastica del paese, 
dal 1972 in discussione, con 
alterne vicende legate alla 
crisi di governo e alle conclu­
sioni anticipate delle legisla­
ture, in Parlamento. Abbia­
mo in più occasioni e in parti­
colare nell'ultima fase, dovu­
to constatare la mancanza di 
una maggioranza intorno ai 
temi della legge che consen­
tisse di portare a compimen­
to lo stesso iter legislativo, 
mentre processi di grande 
cambiamento avvenivano e 
avvengono nel Paese. E ci 
troviamo ancora una volta di 
fronte ad una mancanza di 
respiro strategico del gover­
no pentapartito, ad una mag­
gioranza, conflittuale e divi­
sa, incapace di esprimere un 
proprio progetto e di con­
frontarsi su questo, nel meri­
to, con le forze dell'opposi­
zione. È la naturale conse­
guenza del prevalere di una 
logica di coalizione, che si ri­
produce in funzione di se 
stessa, al di fuori di chiari 
obiettivi programmatici. Le 
recenti divisioni della mag­
gioranza, che pure esprimo­
no anche esigenze condivisi­
bili di cambiamenti qualifi­
cati del testo di legge in di­
scussione, sono un esempio 
palese della impossibilità ef­
fettiva di governare sulla ba­
se di pure logiche di schiera­
mento. D'altra parte il recen­
te vertice pentapartito ha 
mostralo con.chiarezza che 
anche le questioni della rifor­
ma della scuola secondaria 
hanno avuto triste sorte; sono 
state escluse dalle priorità 
della maggioranza, sollevan­
do quindi preoccupazioni più 
che giustificate sia per i con­
tenuti che per i tempi della 
riforma. Sulla legge di rifor­
ma della scuola secondaria 
abbiamo espresso con chia­
rezza, da tempo, la nostra po­
sizione, considerando negati­
vo il risultato a cui è giunta 
la commissione istruzione 
del Senato, in particolare su 
punti qualificanti quali: l'eie-' 
vamento dell'obbligo scola­
stico; i contenuti culturali 
dell'area comune; gli indiriz­
zi scolastici del triennio, il 
rapporto scuola e lavoro. 
Proprio su tali questioni, ri­
serve e richieste di modifica 
del testo, sono state avanzate 
anche all'interno della stessa 
maggioranza. 

Vogliamo dire però subito 
e con la massima chiarezza 
che i comunisti si opporran­
no a qualsiasi intenzione di 
affossare o di bloccare la ri­
forma della secondaria, ma 
anche che contrasteranno 
fortemente il tentativo di le­
gare i destini della riforma a 
questo testo. La legge sulla 
secondaria deve e può essere 
modificata nei punti più ele­
vati; per questo ci impegne­
remo, nella battaglia parla­
mentare e nel paese, solleci­
tando sa proposte precise il 
confronto di merito e la co­
struzione di maggioranze 
parlamentari coerenti, che 
sappiano superare la logica 
degli schieramenti, per fare 
emergere in primo luogo le 
reali necessita delle giovani 

generazioni, della scuola, 
della società. Con la riforma 
della scuola secondaria in­
fatti si tocca un aspetto cen­
trale del sistema scolastico e 
un nodo strategico dello stes­
so progetto di sviluppo del 
paese. Su questa base abbia­
mo indicato le nostre priori­
tà. È indubbia, tra queste, la 
rilevanza che ha oggi la que­
stione dell'innalzamento 
dell'obbligo scolastico. 

Nella proposta della mag­
gioranza, questo tema fonda­
mentale viene eluso e rinvia­
to, così come la regolamen­
tazione degli esami finali; 
per cui non c'è certezza alcu­
na né su ciò che saranno i pri­
mi anni della scuola seconda­
ria né sulla conclusione del 
percorso scolastico. Appare 
chiaro la improponibilità di 
una riforma che sul piano. 
strutturale rinvia queste im­
portanti questioni, lasciando 
studenti, insegnanti, genitori 
nella più totale confusione. E 
di ciò si sono resi conto in 
queste ultime settimane, an­
che alcune componenti della 
maggioranza, come il partito 
liberale e con motivazioni so­
stanzialmente ' convergenti 
con le nostre, lo stesso parti­
to socialista. La maggioran­
za stessa e in particolare la 
Democrazia cristiana parla 
di tempi stretti e di probemi 
difficili da risolvere. 

Ebbene, noi riteniamo che 
in Italia sia oggi necessario 
fare una scelta di prospetti­
va, guardare avanti e che ce 
ne siano tutte le ragioni. La 
nostra proposta di elevamen­
to dell'obbligo scolastico ai 
primi due anni della scuola 
secondaria (fino ai sedici an­
ni di età), ha lo scopo di forni­
re un più elevato livello cul­
turale di base e di orientare 
sia agli studi che al lavoro. 
Ciò è oggi indispensabile, co­
me rilevano le stesse forze 
imprenditoriali più dinami­
che, anche per affrontare in 
modo serio la formazione 
professionale al lavoro, che 
può essere qualificata e fina­
lizzata dalle esigenze del 
mercato del lavoro solo se 
non deve sostituire, come av­
viene oggi per molti giovani, 
la mancata preparazione 
scolastica. ^ 

Miope e culturalmente su­
balterna appare quindi l'ipo­
tesi avanzata da più parti, di 
un obbligo scolastico che do­
vrebbe consentire un avvia­
mento precoce al lavoro, una 
scelta a quattordici anni dei 
proprio destino da parte dei 
giovani, in nome di una pre­
sunta flessibilità del sistema 
formativo e di una aderenza 
ad un ipotetico mercato del 
lavoro. 

La flessibilità delle scelte 
individuali e della formazio­
ne, se non è la riedizione mi­
stificata di una concezione di 
classe della società, deve es­
sere invece garantita una 
volta acquisita la formazione 
di base per tutti. È aperta qui 
una questione di grande rile­
vanza strategica per l'intero 
paese. È in discussione una 
concezione dello sviluppo e 
della stessa democrazia; per 
questo è più che mai necessa­
rio che le forze del rinnova­
mento, nella scuola e fuori dì 
essa, facciano sentire la loro 
voce a sostegno di questa im­
pegnativa battaglia di civiltà 
e di sviluppo. 

La polemica aperta dal presidente del Consiglio 

Il Pri contesta a Craxi 
tensioni istituzionali 

e insuccessi economici 
La Malfa, invitato dal leader Psi a « cambiare mestiere », gli ritorce contro l'e­
sortazione - Rognoni critica il governo - Nuovi attacchi craxiani al Parlamento 

ROMA — Il Pri lo accusa di «voler fare 
terra bruciata» attorno a sé, e Giorgio 
La Malfa, invitato a •cambiar mestiere» 
aggiunge che se qualcuno deve farlo, 
quello è proprio lui, Bettino Craxi. I de­
mocristiani lamentano «toni e sostan­
za* del suo discorso. Rognoni, capo­
gruppo de alla Camera, dichiara infine 
che concedergli il nulla-ósta per Palaz­
zo Chigi fu una «scelta frettolosa, frutto 
di una cattiva miscela, la sconfitta elet­
torale de da un lato e la cultura pream* 
bolistlca degli oppositori di De Mita 
dall'altro». Alle trombe di guerra suo­

nate l'altro giorno a Milano da Craxi gli 
«alleati» hanno risposto; come si vede, 
con attacchi di pari durezza, mentre 11 
presidente del Consiglio tornava ieri a 
prodursi in un assalto di inusitata vio­
lenza contro 11 Parlamento. Così, nei gi­
ro di 24 ore, la fittizia intesa elettorali­
stica tra 1 «cinque» è finita in frantumi, 
la rissa è ripresa con toni anche più 
aspri, il campo del pentapartito appare 
più che mal cosparso di rovine. E siamo 
solo alle battute d'avvio della campa­
gna elettorale. ; • 

Che Craxi abbia deciso di affrontarla 

come un'ordalia, un «giudizio di Dio» In 
cui menare fendenti a destra e a manca, 
al Pel in primo luogo ma anche agli 
stessi suol «alleati», è confermato dal 
•discorso di Milano n. 2». Se domenica, 
In mezzo alla folla dei suol fedeli, il pre­
sidente del Consiglio aveva polemizzato 
con Nilde Jotti, «scomunicato» il Pel, ir­
riso ai repubblicani (vantandosi di 
«aver licenziato La Malfa da ministro» 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

L'incontro Pci-Cisl 
ha confermato 
i fòrti contrasti 

L'incontro tra la delegazione del Pei, guidata da Natta, e 
quella della Cisl, capeggiata da Camiti, ha confermato i forti 
contrasti sulla questione del referendum. Al termine Camiti 
ha comunque parlato di utile scambio di opinioni sui proble­
mi dell'occupazione. Il presidente della Conf industria Luc­
chini ha intanto liquidato come neppure degna di conside­
razione l'ipotesi del socialista Martelli di devolvere i quattro 
punti di contingenza tagliati all'istituzione di un fondo di 
solidarietà. A PAG. 2 Alessandro Natta Pierre Camiti 

Cominciata la visita ufficiale del premier israeliano 

I palestinesi subito al centro 
dei colloqui di Peres a Roma 

Un messaggio di Arafat a Craxi - Ribadito da parte italiana il diritto di tutti ad 
una patria - I colloqui di Lama con il leader palestinese - Pertini a El Alamein 

La visita ufficiale in Italia del primo 
ministro israeliano Shimon Peres è en­
trata subito nel vivo con gli incontri da 
lui avuti a Palazzo Chigi. Il problema 
palestinese è stato in primo piano. In 
un brindisi pronunciato in serata, Cra­
xi ha affermato: «Non possiamo rima­
nere insensibili al dramma di un popo­
lo, quello palestinese, che ha sofferto e 
continua a soffrire per la mancanza di 

una patria. Ricercare il negoziato senza 
sciogliere il nodo palestinese sarebbe ir­
realistico». £ la via per risolvere questo 
problema è stata certamente facilitata 
dall'intesa dei giorni scorsi tra Arafat e 
Hussein per una comune base negozia­
le. Arafat, dal canto suo, ha inviato a 
Craxi un messaggio che il presidente 
del Consiglio ha illustrato a Peres. Do­
menica Arafat aveva avuto un collo­

quio con Lama a Tunisi e In quell'occa­
sione aveva ricordato le richieste di 
Craxi all'Olp: mettersi d'accordo con la 
Giordania. «Questa intesa — aveva ag­
giunto il leader palestinese — l'ho rag­
giunta e adesso cosa faranno Craxi e 
Andreotti?». n presidente Pertini, che si 
trova in Egitto, ha visitato Ieri, tra l'ai* 
tro, El Alamein. A PAG. 7 

WASHMGTON — « Wfaatmocatand 

Il parto di Milano: parla il medico che l'ha realizzato 

E ora è la donna il «donatore» 
MILANO — Dopo 1 figli della 
provetta quelli dell'«uovo-
donazlone». La tecnica è ri­
voluzionarla, sconosciuta 
perfino ad alcuni dei più illu­
stri ginecologi italiani. I 
vantaggi sembrano evidenti: 
l'.uovo-donazione» non ri­
chiede operazioni chirurgi­
che, non provoca più fastidi 
di quanti ne causerebbe l'ap­
plicazione di una spirale, 
non è quindi necessaria al­
cuna forma di anestesia e 
tutti gli interventi possono 
essere ambulatoriali. Ma che 
cos'è esattamente questo 
modo nuovo di nascere che 
venerdì scorso ha fatto veni­
re alla luce, nella cllnica mi­

lanese S. Rita, la piccola Cri­
stina Laura Raimondi? E 
quali problemi può porre 
sotto il profilo medico, etico 
e legislativo? 

Il dottor Leonardo Formi­
gli è il secondo, dopo il dottor 
Buster a Los Angeles, ad 
avere ottenuto una gravi­
danza in una donna sterile 
mediante l'uovo donato da 
un'altra donna. O per lo me­
no è 11 secondo ad averlo fat­
to con modalità Inedite. 
Trentasei anni, esperienze di 
lavoro sulla sterilità In In­
ghilterra, Germania e Au­
stralia, una specializzazione 
In ostetricia e ginecologia 
all'Università di Pavia, For­

migli spiega con voce plana e 
tranquilla la felice conclu­
sione delle proprie ricerche. 

«Bisogna disporre — dice 
Formigli — di una donatrice 
sana e fertile. In questo caso 

Ai lettori 
Anche- oggi «t'Unita» esce 

con un numero ridotto di pa-
gin* «4 è stata cMwaa In rada­
none con largo anticipo, par 
i agRanone vai tevoreTon po­

tarne par H rinnovo dal con­
tratto nazionale di lavoro. 

la scelta è caduta sulla sorel­
la della donna sterile che vo­
leva diventare madre, ma la 
consanguineità non è un re­
quisito indispensabile: non 
esistono problemi di Isto-
compatibUltà, come nei tra­
pianti d'organo. Un mese 
prima del periodo stabilito 
per l'intervento il medico, 
mediante la somministra­
zione di particolari farmaci, 
deve sincronizzare 11 flusso 
mestruale delle due donne. 
Poi bisogna eseguire un «ti­
ming» dell'ovulazione; è cioè 

Flavio Mietermi 
(Segue in ultima) 

Comandante Usa a Saigon 

Westmoreland 
perde anche 
la seconda 

campagna viet 
Era stato accusato da una t? di aver 
mentito - Ha dovuto ritirare la querela 

_ _ Pai nostro corrispondente 
NEW YORK — La seconda campagna vietnamita del gene­
rale William Westmoreland si è conclusa, anch'essa, con una 
ritirata. L'ex-comandante del corpo di spedizione americano 
nella penisola indocinese, dopo diciotto settimane di udienze 
dinanzi a un tribunale di Manhattan, ha ritirato la querela 
sporta contro la rete radiotelevisiva Cbs per ottenere un ri­
sarcimento di 120 milioni di dollari (oltre 240 miliardi di lire). 
Westmoreland si era ritenuto diffamato da un documentarlo 
della Cbs che lo accusava di aver deliberatamente ridotto le 
stime, fatte dagli specialisti nello spionaggio, sulla consi­
stenza delle forze vietnamite, per poter accreditare la test che 
si era ormai «alla fine del tunnel*, cioè che gli americani 
avevano praticamente vinto. 

Poche settimane dopo aver mandato a Washington queste 
informazioni falsate sulle potenzialità militari del vietnami­
ti, informazioni che del resto erano proprio quelle che Jo­
hnson e 1 suol maggiori collaboratori volevano ricevere, i 
partigiani e l'esercito di Ho Chi Minh scatenarono la famosa 
offensiva del TèL Fu un attacco generale di proporzioni im­
pressionanti ed impreviste il cui momento più straordinario 
fu l'occupazione parziale della stesse ambasciata statuniten­
se a Saigon* un'ambasciata costruita perché fosse inattacca­
bile e Imprendibile, t vietnamiti subirono perdite elevatissi­
me, ma dimostrarono Inequivocabilmente all'opinione pub­
blica americana che la vittoria, contro una nazione disposta 
a sfidare 11 genocidio pur di non arrendersi alla massima 
potenza militare, era Impossibile. "• 

(Segue in ultima) Artiglio Coppola 

Dopo il no del capo dello Stato 

Pertini o Reagan? 
Ora a Strasburgo 
grande scompiglio 
Affannosa ricerca di una via d'uscita per le celebrazioni del­
la vittoria - I vicepresidenti italiani protestano con Pflimlin 

Clima di confusione a Bruxelles per 11 «caso» 
della celebrazione del quarantesimo anni­
versario del cV-Day». Si tenta di rimediare 
all'Incidente politico-diplomatico con la ri­
cerca affannosa di una via d'uscita. Il presi­
dente del Parlamento europeo Pflimlin e il 
ministro degli Esteri Andreotti starebbero 
verificando la possibilità di chiedere al presi­
dente americano Reagan di anticipare di un 
giorno (al 7 maggio) la sua visita a Strasbur­
go. Secondo Andreotti, l'assemblea comme­
morerà «autonomamente, senza discorsi di 
illustri ospiti» l'anniversario della fine della 
guerra. «Mercoledì — ha detto li ministro — 

riferirò al presidente Pertini sul colloqui e 
spero che possa essere fissata la data della 
sua visita» (in precedenza prevista per il gior­
no 9 maggio). Intanto, due del tre vicepresi­
denti Italiani del Parlamento (il socialista 
Didò e il comunista Fanti) hanno protestato 
formalmente con Pflimlin perché «ha scaval­
cato l'ufficio di presidenza», dove all'unani­
mità era stato deciso l'invito a Pertini. Parole 
critiche anche da parte del terzo vicepresi­
dente, la de Cassanmagnago. Dalla De e dal 
Pli, infine, reazioni polemiche alle frasi di 
Pertini al Cairo («Non faccio 11 suddiacono a 
Reagan»). A PAG. 3 

•Sono evidenti le conse­
guenze che amministrazioni ' 
comunali non cristiane han­
no portato nella città...*: se 11 
cardinale ha effettivamente 
pronunciato queste parole 
testuali — come sembra no­
nostante alcune precisazioni 
del Vicariato — e se ha dav­
vero aggiunto che «l'unica 
speranza» è la scelta di *can-
didatl sicuri», c'è da porsi più 
di una domanda. Tanto più 
che quando le forze laiche e 
di sinistra assunsero la gui­
da del Campidoglio, non ne 
vollero scacciare ilo spirito 
cristiano» ma, più semplice­
mente, una politica che, con 
la De, aveva portato a quei 
degradò, anche net servizi 
più elementari e nel rappor­
to con l più bisognosi che lo 
stesso Vicariato, nel 1974, 
bollò nel suo convegno su «I 
mail di Roma». ' 

E del resto proprio questo 
è stato più volte autorevol­
mente riconosciuto, che no­
stra costante preoccupazio­
ne è stata quella di operare il 
risanamento di quei guasti, 
restaurando anche tra am­
ministrazione comunale e 
autorità religiose un rappor­
to fondato sulla recìproca 
autonomìa, sui reciproco ri­
spetto, per una fattiva colla­
borazione. Quale, in effetti, 
c'è stata. A noi pare che per 

Nell'interno 

«Caro cardinal 
Potetti, voglio 

dirti die • » 

diUGOVETERE 

molti versi un certo cristia­
nesimo ha fortemente con­
tribuito a strutturare ia ci­
viltà occidentale arricchen­
dola del valori delta persona 
umana, della comunità, del­
la solidarietà; méntre ai con­
trario ci pare che — come 
spesso uomini delta Chiesa 
ci ricordano — cristiano non 
possa dirsi chi costruisce 
l'organizzazione politica e le 
relazioni sociali privilegian­
do ì valori dei potere, della 
sopraffazione e dell'affari­
smo. D'altronde 11 dibattito 
attorno a questi concetti è vi­
vissimo nel mondo cattolico, 
nelle Adi, come nella Fuci, 
come in diverse comunità ed 

organizzazioni. Tra spirit 
cristiano ed integralismo e 
ne corre. 

E perciò mi sembrerebl 
riduttivo limitarsi a leggei 
nelle paròle dei cardinal 
una sorta di estemporane 
«attacco alla giunta laica 
quella di comunisti e repul 
blicani, socialisti e soclaldt 
mocratlcl, che regge la citi 
da circa un decennio; e et 
spero la reggerà ancora 
lungo. È giusto Invece a 
frontare nel concreto ti pn 
blema, se è vero che sono 
opere che contano e non 
parole o l simboli. 

(Segue in ultima) 

L'accusa: «Ergastolo 
per Morucci e Faranda» 

La conferma dell'ergastolo 
per 1 •dissociati» Faranda e 
Morucci è stata chiesta dalla 
pubblica accusa al processo 
d'appello sul caso Moro. Per 
Il Pg De Gregorio la scelta 
processuale dei due ex br è 
«ambigua» e la loro deposi­
zione è da considerarsi reti­
cente su alcuni punti crucia­
li della vicenda Moro. Il ma­
gistrato ha peraltro accomu­
nato In una valutazione so­
stanzialmente non positiva 
tutu 1 «dissociati», afferman­
do che U ripudio della lotta 
armata non è sufficiente per 
godere di attenuanti. Nel 
complesso 11 Pg ha chiesto 
una conferma della sentenza 
di primo grado, con l'appli­
cazione piena della legge sul. 
•pentiti* e solo una lieve ri­
duzione di pena per altri 
•dissociati* In considerazio­
ne del loro Impegno contro la 
lotta armata. Chiesta la con­
renna degli ergastoli per tut­
ti gli «irriducibili». A PAG.» 

Sindona: «Farò nomi 
cognomi, date e cifre 
Documenterò tutu 1 rapporti con t pouttei. nomi, cogli 
date e cifre»: cosi Ieri Sindona al processo che lo vede pi 
gonlsta a Milano. Quattro ore di monologo dell'ex banch 
che però non ha fornito risposte convincenti, sfuggen* 
domande e interruzioni. A suo dire deve tornare presto i 
Usa, poiché Reagan l'avrebbe fatto membro di una com 
sione anticrimine. AW 

ULT1MQRA 

Napoli, cade la giunt 
NAPOLI — La frànta minoritaria, guidata dal socialista 
D'Amato è stata costretta alte diminìom. P Coosìgho comun 
approvato, a tarde notte una moxiooe di sfiducia. Contro il | 
partito «zoppo* (il Psdi è fuori dalla frànta) hanno votato 
Mai A favor* De, Psi, Pri e Pli. Socialdemocratici e Pann 
sono astenuti. Le dimtanonì della Giunta verranno ratificai 
sta «Battine. L'approvazione del bilancio slitta nel tempo. AI 
è questa la quatta amministrazione che va in crisi nel tiro 
anno. 

4 i 


